
Putin mette nell’angolo le organiz-
zazioni non governative, che agli
occhi del Cremlino sono possibili
portatrici del virus di rivoluzioni,
arancioni o meno che siano. La Du-
ma, la Camera bassa del parlamento
russo, dove i pro-putiniani hanno
una maggioranza straripante, ha ap-
provato ieri in terza e ultima lettura
la legge che piazza sotto controllo le
ong che operano sul territorio della
Federazione. La prossima settima-
na è previsto il passaggio alla Came-
ra alta, dove la legge non dovrebbe
trovare ostacoli.
La normativa, ispirata dal Cremli-
no, è stata approvata a larghissima
maggioranza, 357 i voti a favore,
venti i contari. Approvate in un bat-
ter di ciglia anche le 74 pagine di
emendamenti suggeriti dallo stesso
presidente dopo che il progetto di
legge, passato in prima lettura alla
Duma nel novembre scorso, era sta-
to oggetto di critiche severe all’este-
ro, da parte del Parlamento europeo
e dell’amministrazione americana -
lo stesso presidente Bush aveva sol-
levato la questione in un incontro
con Putin in Corea del sud, il 18 no-
vembre scorso, a margine del-
l’Apec, il forum di Cooperazione di
Asia e Pacifico. La Casa Bianca non
mancò in quell’occasione di espri-
mere pubblicamente la sua preoccu-
pazione per la progressiva tendenza
all’accentramento del potere in Rus-
sia.
Ammorbiditi i toni, il nuovo testo
emendato non cambia nella sostan-
za l’impianto originario, pensato
per limitare il campo d’azione e
l’accesso ai finanziamenti delle or-

ganizzazioni non governative, aper-
tamente accusate dal Cremlino di
aver foraggiato e istigato la rivolu-
zione arancione in Ucraina come
quella delle rose in Georgia. Tutte le
ong d’ora in avanti saranno sottopo-
ste ad un rigido controllo politico e
amministrativo, mentre ulteriori re-
strizioni sono previste per le orga-
nizzazioni nazionali.
I termini della nuova legge sono vo-
lutamente sfumati, tanto da rendere
possibile la censura di qualsiasi as-
sociazione. Le attività delle ong po-
tranno essere sospese se dovessero
minacciare «la sovranità della Rus-
sia, l’indipendenza, l’integrità terri-
toriale, l’unità e l’originalità nazio-
nale, l’eredità culturale o gli interes-
si nazionali». Spetterà al ministero
della Giustizia, incaricato di super-
visionare l’operato delle ong, stabi-
lire che cosa debba intendersi per
«originalità nazionale» o «eredità
culturale».
«Questo passaggio permetterà d’in-
terdire agli stranieri di occuparsi
della Cecenia, del nonnismo nel-
l’esercito e delle torture fatte dalla
polizia», ha detto Oleg Orlov, mem-
bro di Memorial, un’organizzazio-
ne russa molto attiva sul terreno dei
diritti violati in Cecenia, che conta
tra le sue file anche madri di militari
russi caduti. «È una paranoia aran-
cione», così il deputato indipenden-
te Vladimir Ryjkov ha definito la ra-
gione di fondo della nuova legge, ri-
ferendosi al timore del Cremlino di
un possibile contagio: un’eventuali-
tà da scongiurare in vista delle poli-
tiche del 2007 e delle presidenziali
del 2008.

CORREVA TROPPO, forse l’autista aveva

bevuto. Un pullman carico di turisti italiani ap-

pena scesi a Madeira si è ribaltato durante

un’escursione sull’isola portoghese. Cinque

le vittime, tutte italia-

ne: 4 donne e un uo-

mo, 15 i feriti, due gra-

vi: un bambino di 9

anni, una donna e un’altra persona.
Due delle vittime sono friulane:
una giovane residente a Cormons
(Gorizia), ma originaria di
Manzano (Udine), probabilmente
in viaggio di nozze; l’altra residen-
te in provincia Udine. Erano partite
insieme il 19 dicembre da Savona.
Le altre tre vittime provenivano
dalle province di Gorizia, Lucca, e
forse Udine.
È finita così in tragedia la vacanza
di Natale a bordo della Costa Clas-
sica, una delle grandi navi della Co-
sta Crociere, partita il 17 dicembre

scorso da Savona per undici giorni
tra mete spagnole e portoghesi.
Breve sosta a Madeira, una rapida
escursione nel nord dell’isola con 3
pullman pieni di turisti italiani,
(gran parte dei 1600 passeggeri del-
la nave).
Qualcosa non ha funzionato,: sulla
strada del ritorno da Sao Vicente
l’autista di uno dei mezzi della
compagnia portoghese Ferraz - che
dal 1963 lavora con la Costa Cro-
ciere - accelera troppo. All'imboc-
co di una curva prima di un tunnel,
l’uomo perde il controllo del veico-
lo, urta contro un muretto e il pull-
man si ribalta.
I passeggeri si erano accorti che
l’autista guidava male, qualcuno
aveva anche protestato. «Due mi-
nuti prima che succedesse l'inci-
dente, il signore che era accanto a
me mi ha detto di fare testamento,

quell'autista guidava come un paz-
zo. L’ho segnalato alla ragazza che
ci faceva da guida e lei, sorridendo,
mi ha risposto, “già altre volte me
l’hanno fatto presente”», racconta
Sante Palminteri, che ha riportato
solo qualche graffio. Un altro pas-
seggero. Angelo Poma(lui e la sua
famiglia sono illesi) una sua spie-
gazione ce l’ha: «L’autista era
ubriaco».
I feriti sono stati portati all'ospeda-
le di Funchal, secondo il direttore,
Miguel Brito, sono 43 le persone
medicate. La Farnesina parla però
soltanto di 15 feriti, di cui due in
gravi condizioni, una donna e un
bambino che sono in rianimazione,
In serata restano riceverati in tre,
mentre la maggior parte dei feriti è
risalita a bordo dopo essere stata
medicata. La partenza della nave è
stata fatta slittare di diverse ore.
L’ambasciatore italiano in Porto-
gallo si è recato sul posto, Berlu-
sconi ha espresso il suo cordoglio
alle famiglie. Sia la Farnesina che
la Costa Crociere hanno attivato
numeri di emergenza, per avere in-
formazioni. Per chiamare il mini-
stero degli Esteri: 06/36913800 -
06/36912812 - 06/36912814 -
06/36912816. Il numero verde del-
la Costa è 800532853.

Un aereo della compagnia Azerbaijan Airlines, con una
sessantina di passeggeri a bordo è precipitato ieri sera sul mar Ca-
spio, mentre si trovava in prossimità della costa.
Secondo quanto ha riferito all’agenzia russa Itar Tass una fonte
anonima dell'aeroporto internazionale di Baku, si sono persi i
contatti con l'aereo mentre questo stava volando tra Baku ad Ak-
tau. Le autorità aeroportuali e la compagnia Azerbaijan Airlines
ancora nella tarda serata di ieri non hanno voluto rilasciare com-
menti.
Il velivolo era un An-140 , decollato dall'aeroporto Heydar
Aliyev. Nulla si sa per ora della sorte dei passeggeri, che secondo
fonti Reuters sarebbero solo 23, né delle cause della sciagura.
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AZERBAIJAN
Aereo precipita nel Mar Caspio: forse 60 vittime
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Pullman si ribalta
Cinque turisti italiani
muoiono a Madeira
Portogallo, gravi un bimbo e una donna
Un testimone: «L’autista era ubriaco»

Putin imbavaglia
anche le ong
Via libera della Duma al controllo
sulle organizzazioni non governative
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